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PRP 2020-2025

MACRO OBIETTIVO 1: Malattie croniche

• Promuovere l’adozione consapevole di uno stile di vita sano e attivo in tutte le 
età e nei setting di vita e di lavoro, integrando cambiamento individuale e 
trasformazione sociale 

• Sviluppo di programmi di promozione della salute, anche trasversali ai 
principali fattori di rischio, condivisi tra Servizi sanitari e sociosanitari, 
istituzioni educative e datori di lavoro, attivando reti e comunità locali, 
finalizzati a:
contrasto al consumo di prodotti del tabacco e con nicotina
contrasto al consumo dannoso e rischioso di alcol

 riduzione dell’inattività fisica e della sedentarietà

Attuazione LEA Allegato 1 “Prevenzione collettiva e sanità Pubblica

F4 Prevenzione e contrasto del tabagismo, del consumo a rischio di alcol 



Piani Regionali della Prevenzione  2020-2025

Le Regioni hanno pianificato nei propri PRP interventi di 
prevenzione e controllo del tabagismo nell’ambito di:

 Programma Predefinito 1 : Scuole che promuovono salute

 Programma Predefinito 3: Luoghi di lavoro che promuovono salute

 Programma Predefinito 9: Ambiente, Clima e Salute

 Programmi Liberi sui «Primi 100 giorni»

 Programmi Liberi per l’ individuazione precoce delle persone in condizioni di rischio 
aumentato per MCNT 



REALIZZARE UN’EUROPA SENZA TABACCO 

• creare entro il 2040, una «Generazione senza tabacco» con prevalenza di fumatori inferiore 
al 5%, proponendo norme più severe relative ai nuovi prodotti, come quelli a tabacco 
riscaldato e le sigarette elettroniche

STRUMENTI DI REGOLAMENTAZIONE PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI

• Revisione della direttiva sulla tassazione del tabacco (strumento efficace per combattere il 
consumo di tabacco e in particolare per dissuadere i giovani dall’iniziazione)

• Revisione della Direttiva sui prodotti del tabacco (TPD) per regole più rigide su imballaggi, 
divieto di aromi, contrasto alla pubblicità, alla promozione e sponsorizzazione del tabacco su 
Internet e sui social media (2023)

• Aggiornamento della Raccomandazione del Consiglio sugli ambienti senza fumo, per tener 
conto dei prodotti emergenti (sigarette elettroniche e prodotti del tabacco riscaldato) e 
estendere i divieti agli spazi esterni



Impulso a una migliore applicazione delle strategie e delle legislazioni nazionali

Elaborazione del 
Documento di pianificazione e indirizzo 

per la prevenzione e il contrasto del cancro 2022-2027

(Piano Nazionale Oncologico)



Revisione della TPD: consultazione pubblica

Dal 20 maggio al 
17 giugno 2022

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13481-
Evaluation-of-the-legislative-framework-for-tobacco-control_it



Emanazione Decreto Interministeriale «Tariffe»

DM 7 marzo 2022 recante “Individuazione delle tariffe da porre a carico

dei fabbricanti ed importatori di prodotti da tabacco e relative modalità di versamento per le 
attività di cui agli articoli 4, 6, 8 e 21 d.lgs. 12 gennaio 2016, n. 6” (Notifiche)

 Risorse da destinare a interventi per il controllo del tabagismo 

Preparazione della bozza di direttiva delegata sul ritiro di alcune esenzioni per i prodotti del 
tabacco riscaldato (aromi caratterizzanti ed etichettatura)

 Preparata dalla  Commissione europea la bozza di direttiva delegata prevista dalla TPD per 
effetto del cambio di circostanze per i prodotti del tabacco riscaldato

Adempimenti TPD e Joint Action europee



28) «mutamento sostanziale della situazione»: un aumento minimo del 10 % del volume delle vendite per una data 
categoria di prodotti in almeno cinque Stati membri, registrato sulla base dei dati delle vendite trasmessi a norma 
dell’articolo 5, paragrafo 6, oppure un aumento minimo di cinque punti percentuali della diffusione dell’uso nel gruppo di 
consumatori di età inferiore ai 25 anni in almeno cinque Stati membri per rispettiva categoria di prodotto, registrato sulla 
base dell’indagine speciale Eurobarometro 385 del maggio 2012 o di analoghi studi di diffusione; in ogni caso, si considera 
che non vi è un mutamento sostanziale della situazione se il volume delle vendite della categoria di prodotti al dettaglio non 
supera il 2,5 % delle vendite totali di prodotti del tabacco a livello dell’Unione;

MUTAMENTO SOSTANZIALE DELLA SITUAZIONE

Definizione (articolo 2 comma 28 della Direttiva 2014/40/EU)

Regolamentazione degli ingredienti (articolo 7 comma 12 della Direttiva 2014/40/EU)

12. I prodotti del tabacco diversi dalle sigarette e dal tabacco da arrotolare sono esonerati dai divieti di cui ai paragrafi 1 e 7. 
La Commissione adotta atti delegati conformemente all’articolo 27 per revocare tale esenzione per una particolare 
categoria di prodotto qualora intervenga un mutamento sostanziale della situazione, attestato da una relazione della 
Commissione.

Etichettatura dei prodotti del tabacco da fumo (articolo 11 comma 6 della Direttiva 2014/40/EU)

6. La Commissione adotta atti delegati conformemente all’articolo 27 per revocare la possibilità di concedere esenzioni per 
qualsiasi delle categorie dei prodotti di cui al paragrafo 1, qualora intervenga un mutamento sostanziale della situazione, 
attestato da una relazione della Commissione, per la categoria di prodotto in questione.



INCREMENTO DEL VOLUME DELLE VENDITE DEI PRODOTTI DEL 
TABACCO RISCALDATO DI ALMENO IL 10% IN ALMENO 5 STATI 

MEMBRI (1A CONDIZIONE)

L’INCREMENTO DEL VOLUME DELLE VENDITE HA SUPERATO (DI MOLTO) IL 10% IN ALMENO 11 STATI MEMBRI 
NEL PERIODO 2018-2020

LA PRIMA CONDIZIONE È SODDISFATTA



IL VOLUME DELLE VENDITE AL DETTAGLIO DEI PRODOTTI DEL 
TABACCO RISCALDATO SUPERA IL 2,5% A LIVELLO DI UNIONE 

(2A CONDIZIONE)

IL VOLUME DELLE VENDITE AL DETTAGLIO NEL 2020 CORRISPONDE AL 3,3% DEL TOTALE DELLE VENDITE 
DI TUTTI PRODOTTI DEL TABACCO (nell’ipotesi più conservativa per numeratore e denominatore)

ANCHE LA SECONDA CONDIZIONE È SODDISFATTA



Prodotti del tabacco riscaldato
Direttiva delegata per estendere anche ai prodotti del tabacco
riscaldato le avvertenze combinate e il divieto di utilizzo del mentolo

A heated tobacco product is a novel tobacco product that is heated to produce 
an emission containing nicotine and other chemicals, which is then inhaled by 
user(s) and that, depending on its characteristics, is a smokeless tobacco 
product or a tobacco product for smoking.

Tobacco products other than cigarettes, roll-your-own tobacco and heated 
tobacco products shall be exempted from the prohibitions laid down in paragraphs 
1 and 7 (characterising flavour and flavourings )

Member States may exempt tobacco products for smoking other than cigarettes, roll-your-own tobacco, 
waterpipe tobacco and heated tobacco products […] from the obligations to carry the information message […] 
and the combined health warnings….



Nota congiunta MEF, MISE, MIPAAF

«…., provocherebbe gravissimi danni ad una filiera strategica per l’industria italiana, quale 
quella del tabacco, che ha rilevantissime ricadute in termini economici, occupazionali»

Posizione Ministero della Salute

«..il Ministero della Salute – amministrazione titolare

della competenza sulla questione di cui trattasi  - non

condivide le posizioni contenute nei commenti che

si propone di inviare,  in quanto la proposta, così

come definita dalla Commissione, è volta a

perseguire il primario interesse correlato alla 

tutela della salute»

Bozza di direttiva delegata: atto dovuto?



II AZIONE CONGIUNTA UE SUL CONTROLLO DEL TABACCO

KICK OFF MEETING  28/01/2022

Obiettivo: 

Rafforzare la cooperazione tra i paesi dell'UE e la Commissione per il  controllo del tabacco 
in raccordo con il Piano UE contro il cancro, che mira a una generazione senza tabacco entro 
il 2040

Joint Action Tobacco Control



L’Italia partecipa con l’ISS (Partner) 

Ministero della Salute – Istituto per lo Studio, la Prevenzione e la Rete Oncologica Toscana 
(ISPRO) - Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri IRCCS (IRFMN)

Joint Action Tobacco Control



FCTC – CoP9
- Approvata una decisione “omnibus” che ha 

permesso di mantenere in attività i gruppi di 

lavoro sugli argomenti rimandati alla CoP 10 

- Donazione dell’Italia a sostegno degli studi

sui nuovi prodotti del tabacco (130.00 Euro)



Conferma dell’approccio strategico

Prevenire l’iniziazione

Tutelare dalle emissioni i non consumatori

Sostenere la cessazione

 Promuovere politiche intersettoriali 

Norme Azioni

 NO alla teoria della «Riduzione del danno»
Strategia di marketing non di salute pubblica
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Respinta con pronuncia ufficiale la teoria
della «Riduzione del danno» 

GIUGNO 2020 - Sottosegretaria alla Salute Zampa rispondendo all'interrogazione 
parlamentare sul tema dei prodotti a tabacco riscaldato dell’On.le Cecconi (Misto):

«…..Le aziende produttrici ne sostengono l'uso in un'ottica di riduzione del danno.
Allo stato attuale delle conoscenze tale approccio non può essere adottato quale
strategia di salute pubblica, che mira invece alla disassuefazione dal fumo e
dall'utilizzo di prodotti del tabacco o contenenti nicotina. ...Auspicabili studi
indipendenti. Ad oggi non abbiamo informazioni circa gli effetti di un suo uso
prolungato»



NO alla teoria della «Riduzione del danno» significa : 

NO a sostegno incondizionato e partecipazione dell’Industria

del tabacco ai congressi delle società scientifiche 

16 novembre 2020 : nota agli Assessorati alla sanità e alle società scientifiche 
per : 

«…riaffermare che l’unica strategia perseguibile è la disassuefazione totale dal
fumo e dal consumo di altri prodotti del tabacco e richiedere, acquisito il
parere favorevole del vertice politico del Ministero, la collaborazione di
Istituzioni ed Enti raccomandando di vigilare affinché tutti gli enti del SSN,
anche convenzionati, Università, e società mediche e scientifiche si impegnino
a garantire l’indipendenza dalle compagnie del tabacco in sedi di dibattito
scientifico, e a condurre attività di advocacy affinché aumenti la
consapevolezza delle conseguenze dell’ingerenza dell’industria del tabacco e
dell’importanza di improntare le scelte preventive e terapeutiche
esclusivamente sulla base di consolidate evidenze scientifiche, nell’interesse del
singolo individuo e della collettività»

MA C’E’ ANCORA DA LAVORARE!!



Metafora del palazzo in fiamme

• palazzo di 100 piani che rappresenta il consumo dei prodotti del 
tabacco e con nicotina

• L’industria fa di tutto per far entrare i giovani in questo palazzo e farli 
salire fino in cima e non farli più uscire

• Oltre il 50% di chi entra in questo palazzo se non fa niente cade di 
sotto

• Chi consuma le sigarette cade dall’ultimo piano

• Chi consuma i nuovi prodotti del tabacco cade dal 50° piano

• Chi consuma le sigarette elettroniche cade dal 10° piano Riduzione del 
danno?!?

Il settore salute vorrebbe non fare entrare nessuno o di far scendere 
tutti dalle scale e uscire sani e salvi



• Report ISS del 9 gennaio 2019 su HNB 
1) non è possibile, allo stato attuale e sulla base della documentazione fornita dai proponenti, 
riconoscere la riduzione delle sostanze tossiche dell’EHTP rispetto ai prodotti da combustione, a parità di 
condizioni di utilizzo

2) i dati scientifici presentati dai proponenti non permettono di stabilire il potenziale di riduzione del rischio 
dell’EHTP rispetto ai prodotti da combustione a parità di condizioni di utilizzo

Ma c’è altro…. 

Evidenze sui danni di tutti i prodotti del tabacco



Prevalenza dei fumatori

Si allontana il traguardo di raggiungere l'obiettivo dell'OMS di una 
riduzione relativa del 30% del tabagismo entro il 2025 rispetto al 
2010, cioè arrivare ad una prevalenza del 16%



FUMO

Standard atteso -10%

• Trend lento ma significativamente in discesa: -4% (2019 vs 2014) e -8%
(2019 vs 2013).

• Risultato non omogeneo a livello regionale: regioni con riduzioni
percentuali tra -2% e -22% , altre con aumenti tra +5% e +12%.

Standard atteso +5%

• Incremento nazionale 2019 vs 2014 +1.7% e +3% vs 2013. Valore
prevalenza 2019=94.2%.

• 4 regioni arrivano a valori >=97%; alcune regioni registrano un
decremento tra -1% e -5%

Nota: i dati ISTAT si riferiscono alla popolazione >14 anni

Ministero della Salute – Direzione Generale Prevenzione Sanitaria Fonte: Sistema di sorveglianza PASSI - ISTAT

Prevalenza di fumatori (18-69 anni) - 1.4.1 Prevalenza di persone che riferiscono rispetto divieto di fumo 
nell’ambiente di lavoro (18-69 anni) - 1.5.1
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Quota di mercato dei prodotti del tabacco

Market share 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Sigarette 95,9% 94,9% 93,1% 92,8% 92,7% 92,4% 91,9% 89,8% 88,0% 85,1% 81,5% 77,7%

Fiuto 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,1%

Trinciati per sigarette 2,0% 3,0% 4,6% 4,8% 4,9% 5,1% 5,4% 5,8% 6,2% 6,6% 7,0% 6,7%

Trinciati per pipa 0,2% 0,2% 0,2% 0,3% 0,3% 0,3% 0,3% 0,3% 0,4% 0,4% 0,4% 0,4%

Sigari 0,9% 0,9% 1,0% 1,1% 1,1% 1,1% 1,1% 1,2% 1,2% 1,2% 1,3% 1,2%

Sigaretti 1,0% 0,9% 1,0% 1,0% 1,0% 1,0% 1,0% 2,2% 2,2% 2,4% 2,3% 2,2%

Inalazione 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,1% 0,7% 2,0% 4,3% 7,5% 11,7%

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%



Percentuale di fumatori che hanno tentato 
di smettere negli ultimi 12 mesi:

I tentativi di smettere stanno diminuendo, specie al Centro e al  Sud

Valore medio degli anni 2017-20  = 35.3%

Esito del tentativo tra coloro che hanno 
tentato di smettere

Tentativo fallito 79.4%

Tentativo in corso (astinenti da meno di 6 mesi)

11%
Tentativo riuscito (astinenti da 6 mesi o più)

9.6%



Comparsa sul mercato di nuovi prodotti

 II Ministero della Salute ritira dal mercato e 
sequestra prodotti non conformi o dannosi

 Il Parlamento autorizza tassazione e 
immissione in commercio



Assenza di proposte normative 

 Aggiornamento della legge «Sirchia»  
• Estensione dei divieti in altri luoghi all’aperto 

(es. Comune di Milano ULSS3 Veneto)
• Estensione dei divieti ai prodotti del tabacco riscaldato e alle 

sigarette elettroniche
• Eliminazione totale delle sale per fumatori

Aggiornamento della legge sulla pubblicità, promozione e 
sponsorizzazione dei prodotti del tabacco e con nicotina
• Estensione ai prodotti del tabacco riscaldato

e alle sigarette elettroniche
• Divieto di sponsorizzazione e promozione di

eventi sportivi, scientifici, culturali ecc.

 Adeguamento misure fiscali a tutti i prodotti 



Pressione e marketing dell’Industria

 Costante ingannevole comunicazione sulla «teoria» 
della «riduzione del danno» e per «Un mondo 
senza FUMO»
• Istituzioni
• Mondo sanitario
• Stampa
• Cittadini

 Utilizzo dei «vuoti» normativi (es. pubblicità HNB)
 Tentativo di proporsi come Industria «green»

CONTRASTARE LA DISINFORMAZIONE!



 Coltivazione, produzione e uso del tabacco avvelenano
acqua, il suolo, l’aria con sostanze chimiche e rifiuti tossici

 Sono i Governi a pagare per l’inquinamento ambientale: dovrebbe essere l’industria

 i mozziconi di sigaretta sono tra i rifiuti più comuni in particolare sulle spiagge

 i mozziconi contengono sostanze pericolose (es. arsenico, piombo nicotina e formaldeide)

 il fumo di sigaretta contribuisce all’inquinamento atmosferico

 i device delle sigarette elettroniche e degli HTP contengono materiali dannosi all’ambiente
e non biodegradabili; le cartucce e i contenitori di liquido per ricarica non sono riciclabili.

Il tabacco inquina e danneggia il pianeta



 Nel mondo le piantagioni di tabacco occupano circa 200.000 ettari

 la deforestazione per le piantagioni di tabacco ha gravi conseguenze

(perdita della biodiversità, erosione del suolo, inquinamento delle acque, aumento di CO2 nell’atmosfera, ecc.)

 la coltivazione del tabacco richiede sostanze chimiche – inclusi pesticidi e fertilizzanti – che inquinano le acque

 ogni 300 sigarette (15 pacchetti) si consuma un albero per il processo di essicazione delle foglie di tabacco

 i cartoni e i pacchetti di sigarette venduti nel mondo producono 2.000.000 di tonnellate di rifiuti (carta,
inchiostro, cellophane, colla e alluminio)

 le emissioni dei prodotti del tabacco si stima equivalgono a tre milioni di voli transatlantici

 il fumo di tabacco contiene CO2, metano e NO2 e inquina gli ambienti interni ed esterni

 il fumo di tabacco lascia residui che si depositano sulle superfici e sono dannosi soprattutto per bambini e
animali domestici

Il tabacco inquina



Obiettivo da perseguire

Generazione senza TABACCO

 Investire nella prevenzione e nella cessazione

 Partecipare al processo di revisione della TPD (2014/40)
- plain packaging
- avvertenze combinate
- pubblicità «device» e nuovi prodotti
- aromi, additivi e ingredienti
- filter’s holes
- visual ban

 Partecipare al processo di revisione Direttiva accise (2011/64)
- uniformare le accise di tutti i prodotti 



Grazie per l’attenzione !

d.galeone@sanita.it

mailto:d.galeone@sanita.it

